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Retata dei carabinieri di Napoli 
che hanno circondato e perquisito a tappeto 
l'intero quartiere vicino allo stadio 
Ottantasei ordini di cattura: 60 sono fuggiti 

L'inchiesta nata dalle rivelazioni di un pentito 
che dopo aver rischiato la morte ha parlato 
Scoperta la «contabile» dell'organizzazione 
Tra gli omicidi quello di un bambino di 11 anni 

Blitz contro i clan di Fuorigrotta 
Delitti, droga, corruzione: presa la donna killer della camorra 
Un pentito spacciatore di droga, una donna killer, 
una «contabile» della banda, quattro guardie carce
rarie al servizio dei clan, uno scontro tra bande con 
dieci omicidi tra cui un bambino di 11 anni, vittima 
innocente della camorra. • L'operazione condotta 
dai carabinieri contro tre bande della zona di Fuori-
grotta, 86 ordini di cattura, 27 eseguiti, 26 notificati 
in carcere. -... 

' DAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

H I NATOLI. Nel -blitz» che ha 
portato all'emissione di 86 
provvedimenti di carcerazione 
c'è di tutto. Dalla prima «don
na killer» (latitante), al corrie
re della droga che dopo un at
tentato si pente e racconta i 
percorsi usati da lui e dai suoi 
colleghi per portare gli stupe
facenti a Napoli; alle quattro 
guardie carcerane che dietro 
lauti compensi portavano stu
pefacenti e telefonini dietro le 
mura della casa circondariale, 
alla donna che fungeva da 
contabile per l'organizzazio
ne. Accanto a ciò i racconti di 
vendette, di omicidi, di estor
sioni, specie ai danni delle dit
te che stanno completando 
l'insediamento universitario di 
Monte Sant'Angelo, di spaccio 
didroga. > ,r 

Tre clan in lotta tra loro, nel
la zonadi Pianura, Fuorigrotta, 
none Traiano, una zona che 
circonda lo stadio e che è stata 
valvola di sfogo per l'edilizia 
abitativa partenopea. Agli inizi 
del '900 Fuorigrotta e le zone 
limitrofe erano zona di malavi- . 
ta. qui trovavano rifugio i ladri 
latitanti e qui la polizia decise 
di insediare un «delegato di 
polizia» per cercare di combat
tere il fenomeno malavitoso'. 
Dopo novant'annì-i carabinieri 
hanno circondato alcuni stabi

li, hanno compiuto un «blitz» ai 
danni delle tre bande che con
trollano quel territorio, dedi
candosi al traffico di droga, al 
controllo del lotto e totonero, 
alle estrorsioni. Pesanti le ac
cuse che vanno dall'associa
zione per delinquere al traffico 
di stupefacenti, dagli omicidi, 
ai tentati omicidi, dalle estor
sioni alla gestione del lotto e 
toto nero. . 

A dare una svolta all'inchie
sta è stato Antonio Buonocore, 
32 anni, corriere della cocaina 
per anni. Prendeva la «roba» a 
Lima, in Perù, poi si trasferiva a 
Buenos Aires in auto (sette 
giorni di viaggio alcuni dei 
quali attraverso la foresta tropi
cale) da dove prendeva l'ae
reo per la Svizzera, destinazio
ne Basilea. Pnma dell'imbarco, 
però, staccava un biglietto in
temo per Zurigo e cosi evitava i 
controlli doganali. Da Zurìgo 
in treno fino a Losanna e poi 
alla volta di Napoli o in treno o 
in auto. Due chili e 800 grammi 
a valigia di cocaina pura per 
ogni spedizione (ogni viaggio 
richiedeva documenti nuovi) 
fino all'87 quando in Svizzera 
viene acciuffato e condannato 
aS'anni di carcere. 

Liberato, e tornato in Italia, 
dove è stato di nuovo arresta-

Savorese 
convivente del 
capo clan 
Salvatore -
Pucdnelli 
arrestata 
ieri durante 

5-s, «blitz . 
v, anti-camorra • 

• i Due sindaci e un deputa
to. L'inchiesta che ha portato 
al blitz dell'altra notte contro 
tre bande che controllavano la 
zona di Fuorigrotta, contiene 
anche intercettazioni di telefo
nate fra persone inquisite nel
l'ambito dell'inchiesta e perso
naggi politici. A parlare delle 
buone aderenze di uno degli 
inquisiti, Gaetano Vassallo, ti
tolare di una discarica in pro
vincia di Napoli, a Giugliano, 
propno al conline con quella 
di Caserta, con ambienti della 
politica, è stato il pentito Anto
nio Buonocore. Lo indica co
me uno dei fomiton di armi 
della banda e per questo è sta-, 
to inquisito. 

A conferma delle sue di-

E la voce 
dell'onorevole 
corre sul filo 

chiarazioni ci sono le intercet
tazioni telefoniche. Gaetano 
Vassallo parla, ad esempio, 
con l'onorevole Raffaele Ma-
stantuono, socialista, vicesin
daco di Villaricca, componen
te, nella passata legislatura, 
della commissione giustizia 
della camera. In una delle tre 
telefonate contenute nei bro
gliacci dell'inchiesta, l'ultima, 

-l'esponente socialista rivolge 

anche una richiesta di aiuto a 
Vassallo, probabilmente per la 
campagna elettorale in quel 
momento in pieno svolgimen
to. < 

Accanto alle telefonate di 
Mastantuono, quelle del sinda
co di S. Cipnano e di quello di 
Lusciano, due centri del caser
tano a significativa presenza 
camorristica. Naturalmente i 
contatti fra Vassallo e i «politi
ci», non costituiscono alcun 
reato, non formano oggetto di 
inchiesta. Sono, semmai, la 
prova della «potenza» degli 
aderenti ai vari clan e della lo
ro capacità nel manegiare voti, 
nonché della disinvoltura di al
cuni esponenti della politica 
nell'andarsi a cercare qualche 
preferenza in più. >. .- . .. . 

to. Ma propno a Poggioreale i 
suoi ex amici hanno tentato di 
ucciderlo in cella cerrcando di , 
«impiccarlo» con una corda 
fatta da strisele di stoffa ricava
te da un lenzuolo. La sua mor
te doveva servire a riappacifi
care i clan in. lotta. Aquel pun-v 

to, Buonocore ha deciso d i : 

parlare con gli inquirenti. 
Sono cosi venute fuori le stc-

ne di omicidi e di vendette, la 
stona della «donna killer», una • 
ragazza di 24 anni non ancora 
compiuti, sposata e separata, < 
che ha un amore particolare 
per le armi. La ragazza, «non 
bella» dicono i carabinieri, sa ' 
sparare bene, tanto che ha 
partecipato ad un agguato 
contro uno spacciatore che •• 
aveva invaso una zona non di . 
sua competenza. Poi, nel set
tembre scorso, ha reagito a un 
agguato contro il capo banda -
impugnando una pistola e 
mettendo in fuga quattro uo
mini armati di mitra. Attual
mente è irreperibile, a casa ha ; 
lasciato un figlio di poco più di -
un anno, i militari non ne fan- " 
no il nome, sperando di pren
derla entro poche ore. 7 , • 

Pentito e • indagini hanno • 
messo in luce anche i traffici di 
quattro guardie carcerarie di 
Poggioreale. Dietro lauti com
pensi portavano di tutto dietro ' 
le sbarre: cellulari, ma anche • 
stupefacenti. • Gennaro Mun-
giello, Gennaro Sirignano, Lu
cio Sorrentino e Pasquale Vita- < 
le, sono anche accusati di aver ' 
falsificato registri in cui si tra- ! 
scrivono i nomi degli occupan- • 
ti delle varie celle. - s" 

Angela Savarese, 36 anni in
cinta al quartomese, quando 6 
uscita-dalla.caserma dei CC , 
Pastrengo, ieri mattina, ha ag
gredito i fotografi. Ha lanciato 

r -> 

Stilato un documento in preparazione dell'assemblea nazionale 

I giudici di Palermo: «Per battere la mafia 
impunità per i pentiti e leggi più efficaci» 
Impegno nella ricerca dei latitanti, impunità per i 
pentiti, modifiche al codice di procedura penale. I 
giudici del distretto di Palermo hanno deciso una 
serie di proposte, in tema di lotta alla mafia, da pre
sentare al governo per una loro applicazione. Ne ri
discuteranno la prossima settimana in un'assem
blea dell'Associazione nazionale magistrati. Conti
nuano le indagini sull'attentato. 

RUGGIRÒPARKAS 

M PALERMO. Impunita per i 
mafiosi che decidono di pas
sare dall'altra parte della barri
cata e collaborano con la giu
stizia. Un impegno straordina
rio, di uomini e denaro, per 
catturare i grossi latitanti che 
da 25 anni dettano legge in Si
cilia: modifiche al nuovo codi
ce di procedura penale che 
non consente libertà di movi
mento agli investigaton impe
gnati contro la mafia e non 

agevola il lavoro del Pm in di
battimento. I magistrati del di
stretto di Palermo si sono divisi 
in grumi di lavoro, ieri pome
riggio, per stilare le bozze delle 
loiu richieste al governo dopo 
la strage di Capaci. Poi si sono 
riuniti per discutere insieme le 
proposte e concordare un do
cumento unico che trovi tutti 
d'accordo. La settimana pros
sima a Palermo si terrà un'as
semblea dell'associazione na

zionale magistrati. I giudici de
cideranno il pacchetto di mi
sure antimafia da presentare al 
governo per gli eventuali prov
vedimenti legislativi. ,. •. , 

Dice il sostituto procuratore 
Roberto Scarpinato: «Per spez
zare le reni all'organizzazione 
mafiosa non è possibile ripie
garci su noi stessi ma dobbia
mo progettare degli strumenti 
giudiziari che servano a com
piere il salto di qualità nella 
lotta a Cosa nostra». Ed eccole 
le proposte dei magistrati pa
lermitani. I grossi latitanti di 
Cosa nostra comandano, ordi
nano le stragi e gli omicidi e 
tengono in scacco polizia e ca
rabinieri. E allora ci vuole un 
impegno straordinario dello 
Stato per la loro cattura. Grup
pi di 30-40 investigaton si de
vono occupare solo della loro 
ricerca con continuità. Il gover
no deve stanziare una somma 

di decine di miliardi per paga
re gli informatori, gli stessi uo
mini d'onore, per avere da loro 
notizie, sfruttanto a fondo 1 
movimenti di dissenso che a 
volte si creano all'interno della 
stessa organizzazione mafiosa. 
La cattura di Totò Rìlna o di 
Bernardo Provenzano? Può va
lere anche 30 miliardi. 

Boss al confine in un'isola? 
Non è il luogo della detenzio
ne che ha importanza: bisogna 
ottenere nel più breve tempo 
possibile le condanne definiti
ve e la loro esecuzione. 1 magi
strati chiedono l'aumento del-1 
la pena minima ed il divieto di 
estendere i benefici della legge 
Gozzini ai «picciotti» di Cosa 
nostra. 

Ma un ruolo fondamentale 
in questa guerra che - dice 
Scarpinato - finora lo Stato ha 
perso, è ricoperto dai pentiti. 
Ecco l'utilità di una legge a ter-

Indicati i catanesi Carmelo Petralia e Francesco Paolo Giordano 

Caso Falcone, nasce il pool di magistrati 
Oggi Scattato presiede il plenum del Csn 

WALTKR RIZZO 

I H CATANIA. Sulla Superpro-
cura Claudio Martelli chiede 
aiuto a Scalfaro. Dopo uno 
•scambio di idee cordiale, uti
le, costruttivo» tra il presidente 
della Repubblica e il Guardasi
gilli, questa mattina Oscar Lui
gi Scalfaro perteciperà al ple
num del Csm. Non è una sedu
ta rituale, quella a cui parteci
perà Scalfaro: sul tappeto temi 
scottanti, come la lotta alla 
mafia e le polemiche sulla Su-
perprocura che continuano A 
dividere il Csm e Martelli. Que- " 
st'ultimo, cosi come Vincenzo 
Scotti vorrebbe che a dirigere 
la Superprocura fosse Paolo 
Borsellino, da molti consicrato 
l'erede di Falcone, ma il magi
strato siciliano a suo tempo 
non presentò domanda. Per
ciò Martelli chiede che il con

corso venga riaperto. 
Carmelo Petralia e France

sco Paolo Giordano: sono 1 
due magistrati catanesi che la 
terza commissione del Coasi-
glio superiore della magistratu
ra proporrà al plenum del 
Csm. per «l'applicazione» pres
so la procura distrettuale anti
mafia di Caltanissetta. Si tratta 
dei primi due nomi proposti 
ufficialmente dalla commissio
ne per costituire il pool di giu
dici che dovrebbe affiancare il 
sostitito procuratore France
sco Pohno nelle indagini per la 
stragodi Capaci. 

Quasi certamente la com
missione proporrà anche il no
me del sostituto procuratore 
della Dda di Messina, Pietro 
Vaccara. La decisione finale 

spetta adesso al plenum del 
consiglio superiore. 

Nato 41 anni fa ad Aidone, 
in provincia di Enna, France
sco Paolo Giordano, sostituto 
procuratore, è in magistratura 
dal 1978. Sposato, è conside
rato uno dei magistrati più 
esperti della procura di Cata
nia. Ha firmato la clamorosa 
inchiesta che nel 1987 portò 
per la prima volta in carcere 
dei politici catanesi per lo 
scandalo delle tangenti alla 
Usi 35. In manette allora fini, 
tra gli altri, il capogruppo del 
Pri nel parlamento regionale, 
Gioacchino Plalania. Il proces
so si concluse con pesanti 
condanne sia per Platania sia 
per il deputato regionale Nino 
Caragliano. democnstiano e 
fedelissimo della corrente an-
dreottiana catanese, capeggia

ta dall'onorevole Nino Drago. 
Tra le altre cose, il magistra

to si è occupato, dell'inchiesta 
per l'assassinio del giornalista 
Giuseppe Fava. Fa parte della 
procura distrettuale antimafia 
e sta seguendo anche l'inchie
sta per l'uccisione del segreta
rio della De di Mislerbianco, 
Paolo Arena. 

Ha 41 anni ed e sostituto 
procuratore anche Carmelo 
Petralia, catanese purosangue, 
considerato uno dei magistrati 
«storici» del pool antimafia et
neo. Sposato, padre di due fi
glie, è in magistratura dal 1977. 
Assieme a Carmelo Zuccaro 
ha istruito il maxi processo alle 
cosche del triangolo della 
morte Adrano-Biancavilla-Pa-
temò. nato dalle dichiarazioni 
dei pentiti Giuseppe Alleruzzo 
e Giuseppe Pellegrili. Tra le in

chieste che ha condotto, quel
la che ha sgominato la nuova 
generazione del clan Ferrera 
«Cavadduzzu» individuando 
anche alcuni clamorosi colle
gamenti col mondo economi
co e politico. ... . B 

«Voglio sottolineare per pn
ma cosa che non abbiamo fat
to alcuna domanda - afferma 
Carmelo Petralia - abbiamo 
dato una disponibilità che era 
naturale per qualsiasi magi
strato siciliano e per qualsiasi 
magistrato dell'ufficio del pub
blico ministero in particolare. 
È chiaro che nessuno di noi di
spone di bacchette magiche. 
La nostra è stata una scelta eti
ca e professionale». Paura? «La 
paura è una componente della 
vita. Non sono attratto dalla vi
ta avventurosa, ma non mi so
no mai fatto problemi...». . 

spuli, insulti e, persino, una 
scarpa contro coloro che la ri-
predevano. Legata al boss Sal-
vatore-Puccinelli, secondo gli 
investigatori gestiva i conti del
la banda. Resterà in carcere, 
nonostante la gravidanza, a 
meno che non ci siano rischi 
per la gestazione. 1 -t, **! 

Infine le storie di dieci omi
cidi, tra cui quella del ragazzi
no di 11 anni Fabio De Pandi, 
assassinato il 22 luglio dello 
scorso - anno • mentre era a 
spasso con i genitori. Una mor
te assurda causata da una pal
lottola vagante. I killer delle 
bande in lotta si spararono ed 
una persona innocente, l'en
nesima, ci ha rimesso la vita. 
Fu proprio quella morte a con
sigi are le bande in lotta (i clan 
Pucrinelli, Perrella, Cocozza e 
Lago) a smettere di «sparare 
sull'uomo», da quel giorno chi 
ha jsato le armi è stato punito 
anche con la morte. La pace è 
stata sancita con l'uccisione di 
alcuni «guardaspalle intempe
ranti». «Sangue lava sangue» e 
cosi Stefania Pera, nipote di un 
vicequestore della Ps e il suo 
uomo, Mario Marra, nel gen
naio scorso, furono trucidati 
per sancire definitivamente la 
pace. ,.,- . p*> m- .rj,'. * -• 

L'ultima vittima dell'accor
do doveva essere proprio Gio
vanni Buonocore, che è riusci
to a sfuggire alla vendetta ed 
ha deciso di collaborare con i 
carabinieri, dando un ulteriore 
impulso alle indagini concluse 
ien notte con la maxi-retata al
la quale hanno partecipato 
40<) carabinieri, 150 automezzi 
e che ha visto arrestare uno dei 
ricercati a Thiene, provincia di 
Vicenza a dimostrazione che i 
tentacoli della camorra arriva
no molto lontano. 

mine - dovrebbe durare tre an
ni - che garantisca l'impunità , 
a tutti i collaboratori della giu
stizia accusati o addirittura 
condannati per associazione a ' 
delinquere di stampo mafioso. " 
E per quelli che hanno com
messo altri delitti, compreso 
l'omicidio, e che decidono di >' 
raccontare i segreti della mafia 
ai giudici, lo sconto della pena 
è di due terzi. I magistrati pa
lermitani hanno anche compi
lato un elenco di modifiche ' 
del nuovo codice di procedura 
penale per agevolare in dibat
timento, nei processi, la dimo
strazione dell'esistenza di Co
sa nostra che spesso è consi
derata un'organizzazione cri
minale «astratta». 

' Mentre i magistrati cercano 
di trovare le misure giuste per 
impnmere un'accelerazione " 
alla lotta contro le cosche, nel
l'autostrada della morte, dove 

Il giudice 
Giovanni 
Falcone 

sono saltati in aria il giudice 
Falcone, la moglie e i tre agenti _ 
di scorta, gli uomini dell'Fbi '"• 
che collaborano nelle indagini 
con gli investigatori italiani, ". 
hanno cercato le tracce dell'e
splosivo utilizzato dai sicari. Si 
sono serviti di una «macchina * 
annusatnee», uno spettografo ' 
computerizzato che immagaz
zina i dati del rilevamenti nella 
memoria di un computer. • • • 

I poliziotti che da diversi 
•r A. 

giorni passano al setaccio le 
cave e i depositi di materiale 
esplosivo della Sicilia ieri han- ' 
no arrestato, a Campotranco, Il • 
titolare di una cava di gesso: 
Angelo Modica. Gli investiga- • 
toi hanno trovato in un suo 
deposito 23 metri di miccia de- : 
tonante, 40 metri di miccia a 
lenta combustione e 22 deto
natori. Modica è accusato di 
detenzione illegale di materia- • 
le esplosivo. -• •> • • 

A Ubero Grassi 
la medaglia d'oro 
al valor 
civile 

Il ministro dell'Interno, Vincenzo Scotti, in occasione 
della consegna della medaglia d'oro al valor civile in 
memoria di Ubero Grassi, che avrà luogo oggi a Paler
mo, ha inviato un telegramma al prefetto Mano lovinc 
affinché «trasmetta ai familiari del coraggioso imprendi
tore la sua commossa, affettuosa solidarietà». Nel tele
gramma, il ministro si augura «che il doveroso conferi
mento, pur non potendo attenuare il dolore per la per
dita dell'adorato congiunto, possa però costituire moti
vo di conforto, quale più alta espressione di riconoscen
za da parte della società civile verso chi non si è piegato 
al sopruso difendendo, pur consapevole del pericolo, i : 

propri ideali di giustizia». L'esempio di Libero Grassi, ha 1 
concluso Scotti, la sua dignità, la sua capacità impren
ditoriale, «rimarranno nella storia della Sicilia e dell'Ita
lia». ' ' " -

Trapianti 
«selvaggi»: 
inchiesta < 
in Sardegna 

Avvisi di garanzia, in cui si 
ipotizza il reato di omici
dio colposo, sono stati in- ; 
viati ai 1 medici coinvolti ; 
nella vicenda del trapian
to dei reni di una donatri-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ce affetta da una forma di 
cancro della pelle in due 

nefropatici sardi. L'iniziativa, che riguarderebbe sanitari 
degli ospedali di Nuoro e di Cagliari, è della Procura 
della Repubblica del capoluogo barbaricino che nei 
giorni scorsi aveva aperto una inchiesta sull'episodio. 
La polizia giudiziaria aveva sequestrato nell'ospedale 
«San Francesco» di Nuoro la cartella clinica della donna 
da cui. nel febbraio dello scorso anno, un'equipe medi
ca dell'ospedale «Brotzu» di Cagliari, prelevò i reni che 
trapiantò su due nefropatia. La morte della donnafu at-
trbuita a «sarcoidosi». L'autopsia stabili invece la pre
senza di metastasi del melanoma nel cervello. Forme 
tumorali si sono manifestate, nei mesi successivi, su due i 
pazienti nefropatici. Uno, un impiegato di 47 anni, e 
morto il mese scorso; I' altro, ai quale il rene venne 
espiantato subito dopo il trapianto per sintomi di riget- • 
to, è ricoverato in gravi condizioni a Cagliari con una ; 

forma di melanoma. • , ' , •>• ., - • y , 1 

Richiesta 'v>V-
a procedere 
contro Con. 
Ferrauto (Psdi) 

Il Procuratore della * Re
pubblica presso la pretura 
circondariale dell' Aquila, 
Paolo Summa, ha inviato 
alla Camera dei Deputati 
una richiesta di autorizza-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ zione a procedere 1 nei 
confronti dell' On.Roma-

no Ferrauto (Psdi), imputato, in concorso con altre cin
que persone, di abuso edilizio. L'accusa è di aver auto
rizzato nel giugno del 1990, nel periodo in cui era vice 
sindaco ed assessore all'urbanistica dell' Aquila, la rea-
lizazione di un distributore di carburanti. 11 processo pe
nale nei confronti dell' On. Ferrauto era stato sospeso lo 
scorso 15 maggio dal Pretore dell' Aquila. Bruno Co
stantini, dopo la convalida dell'elezione dello stesso de
putato. Summa, inolile, inviera alla Camera dei deputati 
nei prossimi giorni un'analoga richiesta di autorizzazio
ne a procedere nei confronti dell' On. Ferrauto per pro
seguire un processo, anch'esso per abuso edilizio, so
speso lo scorso 22 maggio dai Pretore Costantini. >--•, 

Allagato 
il «Girlo Felice» 
di Genova 
Un sabotaggio 

Il fantasma dell'opera in 
azione al Carlo Felice? Nel 
rinato tempio genovese 
della lirica - che ieri sera 
aveva in cartellone la pri
ma de «Le siège de Corin-
the» - l'allarme è scattato 
nel "'. primo pomeriggio, 

quando un piccolo diluvio d'acqua s'è abbattuto a sor
presa sulla parte di palcoscenico dove erano state alle
stite le scenografie p«r l'opera rossiniana. L'allagamen
to - che pare non abbia provocato troppi danni ne alle 
scene ne ai meccanismi di movimento - sarebbe stato 
provocato dall'improvvisa e inspiegabile entrata in fun
zione dell'impianto antincendio. Nei comdoi del teatro 
qualcuno ha parlato'di possibile sabotaggio, perchè per 
azionare l'impianto occorre premere un pulsante per 
tre volte ed è quindi poco probabile un avviamento for
tuito, r . . , , / - ,...-<..,•.„.„,, ,r •>„>.,, • 

Livorno 
Dodici persone 
intossicate 
da pesticidi 

Dodici persone, dopo che 
analoghi casi si erano veri
ficati nei giorni scorsi, si 
sono. presentate, ieri, al 
pronto soccorso , dell'o
spedale di Livorno per 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ malesseri causati da esa
lazioni provenienti da un 

magazzino di una Lsl del centro, vicino all'Ite e dell'Isti
tuto musicale Mascagni. Nei giorni scorsi, le esalazioni 
provenienti da fuso di pesticidi e disinfettanti avevano 
fatto finire all'ospedale, con irritazione alle mucose, 
una ventina di persone tra insegnanti e studenti. Le due 
scuole erano rimaste chiuse per due giorni, mentre i 
tecnici delle Usi provvedevano ai controlli e alla pulizia 
degli edifici. Della vicenda si stanno interessando : cara
binieri del Nas e la procura circondariale di Livorno. .*-•.,; 

GIJSCPPC VITTORI 

/ispra (Palermo), barbara esecuzione in una casa 

Per uccidere la vittima designata 
feriscono due ragazzi e una bimba 

WALTER RIZZO 

• i PALERMO. Guerra feroce, 
senza esclusione di colpi quel- -
la che si è scatenata sulle stra
de siciliane che assomigliano 
sempre più a quelle della Co- • 
lombia. Adesso la ferocia dei • 
killer non risparmia neppure i 
ragazzini. Ieri sera poco dopo T 
le 23,15 a Baghcrìa per u soffio ì 
non 6 stata una strage. Per uc- * 
cidere.la vittima designata un },. 
commando di killer l'ha inse- * 
guita fin dentro una villetta abi
tata da una famiglia e ha fatto 
fuoco incurante delle persone 
innocenti che si trovavano sul
la linea di tiro. , , ,- » > 

La vittima designata era Da
miano Rizzuto, 39 anni, pre
giudicato per furto e rapina. La 
sua sentenza di morte era stata 

decisa e i sicari di Cosa Nostra 
le hanno atteso in località 
Aspra, sul lungomare di Ba-. 
pileria, un grosso centro a cir
c i dieci chilometri da Paler- • 
mo. Sono partite le prime sca
riche di lupara, che evidente
mente hanno mancato il ber- ,• 
stiglio. Terrorizzato l'uomo ha • 
cercato scampo nella fuga. Ha • 
mboccato via dei Cotogni e \ 
q uindi ha cercato riparo in una ' 
villetta che si trova al civico 41. 
All'interno della casa c'era la 
famiglio Iraci. La madre Con
cetta, di 40 anni, le due figlie 
Barbara di 17 anni e la minora ' 
di sette anni. Assieme a loro ; • 
Davide Sanfilippo, di 13 anni e i 
una parente, Riccardo Iraci di * 
24 anni. • • • . 

Damiano Rizzuto evidente

mente credeva di esserli salva
to rifugiandosi nella villetta. 
Ma i killer avevano ordini pre
cisi. Non potevano lasciarlo in 
vita. Lo hanno seguito !in den
tro la casa. Hanno fatto fuoco 
con un fucile a pompa carica
to a panettoni. Raffiche mici- ' 
diali. I killer hanno aperto il 
fuoco mirando contro qualun
que cosa si muovesse all'inter
no dell'abitazione. Colpi alla 
cieca, cercando di seminare 
morte, per essere certi di non ' 
fallire nella loro missione. Una 
raffica, infine, ha centiato Da
miano Rizzuto, fulminandolo 
sul colpo. Le altre hanno rag
giunto Barbara, la sorellina e 
Davide Sanfilippo. Quando so
no stati certi di aver ucciso la 
loro vittima.l sicari hamo final
mente fatto tacere le armi e si 

sono dati alla fuga. I primi soc-
corriton, richiamati dalle urla 
di Concetta Iraci e dalle deto- • 
nazioni, si sono trovati di fron
te ad una scena agghiacciante. * 
I muri sberciati dai pallettoi,; 
vetri infranti e sangue dapper- ; 
tutto. Immediatamente soccor- ' 
si. i tre ragazzi sono stati tra- : 
sportati all'ospedale Civico di 
Palermo. • * > • • • , . . 

Secondo i medici le loro 
condizioni non desano parti- ' 
colari preoccupazioni. Le feri- ' 
te provocate dalle raffiche di j 
lupara non hanno leso organi ' 
vitali. Resta certamente un gra
ve stato di choc provocato dal
la terrificante sequenza • di:-
morte che si è sviluppata sotto 
i loro occhi e alla quale, solo 
per un caso, sono sopravvissu
ti. „. - . -r~ " 


